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Domenica manifestazione cittadina organizzata dalla Federazione comunista 

Air Adriano contro la camorra 
«Contro tutti i poteri 

occulti, contro la mafia» 
Parleranno Aido Tortorella, 

Sandro Morelli e Ugo Vetere 
«Stroncare le trame» 

Contro tutti i poteri occulti, contro la mafia e la camorra 
che cercano di dare l'assedio anche a Roma e tentano di 
aprirsi spazi perfino dentro gli uffici e le stanze del Comune 
amministrato dalle sinistre. Per stroncare le trame antide
mocratiche nella rapitale e nel Paese l comunisti hanno deci
so di dare anche una prolezione pubblica e di massa alla lotta 
che 11 ha già visti protagonisti in Campidoglio: domenica 
mattina alle dieci ci sarà una manifestazione cittadina al 
cinema Adriano organizzata dalla Federazione romana del 
PCI. Nel corso dell'incontro parleranno il segretario del PCI 
romano Sandro Morelli, 11 sindaco Ugo Vetere e Aldo Torto

rella, della segreteria del PCI. 
Da tempo mafia e camorra stanno cercando di mettere 

radici anche nel Lazio e di occupare varchi nella capitale. 
Dopo tanti segnali e ripetute denunce è stato il Procuratore 
generale della Repubblica, Franz Sesti, all'inaugurazione 
dell'anno giudiziario nel primi di quest'anno, a dare un'auto
revole conferma ai sospetti accumulati. La vicenda di Tor 
Vergata è la riprova di quanto siano concretamente minac
ciose anche per Roma le manovre di mafia e camorra e di 
quanto siano necessarie accortezza e vigilanza democratica 
per contrastarle. 

«Me ne devo andare 
perché lotto 

contro la mafia?» 
Lapidaria replica del sindaco alla spudorata richiesta di dimissioni 
avanzata dalla Democrazia Cristiana in una conferenza stampa 

È stato visto un lupo, e mol
to vicino, fate allontanare pro
prio chi ne ha segnalato la 
presenza e ha provato a spara
re con la mira giusta. È quan
to vuol fare la DC romana che 
con una relazione del senatore 
Nicola Signorello ha chiesto le 
dimissioni del sindaco Vetere 
in una conferenza stampa te
nuta ieri.nella sede di piazza 
Nicosia. È una richiesta spu
dorata: sul caso della tentata 
infiltrazione mafiosa nell'af
fare della Seconda Università 
il primo cittadino di Roma, e 
con lui la giunta unita, ha of
ferto alla stessa magistratura 
tulli gli elementi per far luce. 
Ora, dopo un silenzio durato 
settimane proprio mentre in 
Consiglio comunale la vicen
da veniva denunciata, la De
mocrazia Cristiana chiede le 
dimissioni del sindaco. «Me ne 
devo andare perché lotto con
tro la mafia?», ha replicato la
pidario il sindaco. In una suc
cessiva dichiarazione Vetere 
ha detto: -È assolutamente 
sconcertante e sorprendente 
l'atteggiamento della DC, e so
stanzialmente rivolto a frena
re l'azione iniziata dall'Ammi
nistrazione contro le infiltra
zioni mafiose. Nell'introduzio
ne al dibattito in Consiglio 
non solo ho dichiarato che è 
necessario mettere in moto 

tutti i meccanismi, compresa 
la Commissione Antimafia, 
ma anche di essermi recato 
dal ministro degli Interni pro
prio per sollecitare una azione 
congiunta. Alla Commissione 
Antimafia mi recherò anche 
se non sarò convocato proprio 
per sollecitare un impegno ge
nerale su questi punti». 

Queste, in sintesi, ìe motiva
zioni (chiamiamole così) por
tate dalla DC: le rivelazioni di 
un noto mafioso confermano 
che migliaia di ettari di terre
no sarebbero stati acquistati 
ed edificati con denaro sporco 
nel quadrante Est della città 
(quello che comprende anche 
Tor Vergata). In questa fascia 
sono orientati tutti i piani di 
espansione pensati per Roma 
dalla giunta capitolina. Questi 
piani — sostiene la DC — non 
sono stati tradotti in «provve
dimenti di varianti da sotto
porre all'esame del Consiglio e 
della Regione», incentivando 
e proteggendo l'abusivismo. 
Le dimissioni vengono richie
ste perché — dice la DC — il 
sindaco ha informato troppo 
tardi dell'affare Tor Vergata il 
Consiglio comunale. Ma su co
sa doveva informarlo? Solo su 
sospetti? Insomma una richie
sta grave come le dimissioni 
può essere avanzata per man
canza di impegno o per una 

scelta sbagliata o, peggio, ille
cita. In quale dei due casi ci 
troviamo? La DC, concreta
mente, non sa dirlo, mentre 
afferma anche — con due par
lamentari (il noto Vitalone e 
Saporito) — di aver presentato 
richiesta alla Commissione 
Antimafia perché venga 
ascoltato il sindaco: -Così il 
presidente comunista Alinovi 
potrà dimostare che la com
missione non insegue farfalle 
di un solo colore». Tralascian
do l'ultima affermazione a dir 
poco sfrontata, gjova ricorda
re che la commissione inter
parlamentare si sta già occu
pando della mafia a Roma e 
che una interrogazione sulla 
materia fu avanzata dal depu
tato comunista Paolo Ciofi già 
nel febbraio scorso (la risposta 
del governo fu elusiva e otti
mistica!). 

Con queste premesse, infi
ne, giunge l'affermazione di 
«non ritenere che l'autode
nuncia del segretario generale 
del Comune Iozzia (che ac
compagnò personalmente un 
emissario eli Nicoletti dall'as
sessore Pietrini, ndr) sia tale 
da imporre provvedimenti 
cautelativi contro di lui» (ci si 
riferisce alla richiesta di dimi-
sisoni avanzata dal PCI). Sia
mo al paradosso più vergogno
so. 

Angelo Melone 

Dimissioni? «E solo 
una trovata 

elettoralistica. » 

In Comune dure reazioni alla richiesta della DC - Salvagni: «È 
una mossa vergognosa» - PSI, PRI e PSDI: «È strumentale» 

«Colleglli della DC, ho let
to il vostro documento con 
cui chiedete le dimissioni del 
sindaco con un misto di stu
pore e di pena...». Piero Della 
Seta, dai banchi comunisti, 
rappresenta, con molta fer
mezza, la sorpresa dì fronte 
all'iniziativa democristiana. 
Improvvisa e inspiegabile. 
In consiglio comunale conti
nua il dibattito su Tor Ver
gata aperto dalla relazione 
di Vetere. Ma la sortita de è 
la novità Inattesa del giorno. 
E se ne parla tra i banchi e 
nel corridoi. In aula — lo ha 
deciso ieri sera la conferenza 
del capigruppo — se ne di
scuterà lunedì, alla fine del 
dibattito che andrà avanti 
ad oltranza quel giorno, do
po che continuerà anche sta
sera. 

La richiesta della DC è 
strumentale. Su. questo nes
suno ha dubbi. E un tentati
vo, goffo e maldestro, di 
uscire dal ghetto di una op
posizione senza capo né co
da. E di uscirne in maniera 
«plateale». «Il vostro atteg
giamento — dice, con molta 
passione, Della Seta — è In
confondibile. Di fronte a 
questo caso avevate la possi
bilità di scrollarvi un po' di 
dosso le accuse che vi piovo

no da ogni parte d'Italia per i 
fatti oscuri in cui siete coin
volti. E invece no, ancora 
una volta avete cercato di di
rottare l'attenzione, di colpi
re un obiettivo sbagliato. 
Non a caso — ha soggiunto 
— il vostro è l'unico docu
mento presentato in consi
glio dove non compaiono 
mai le parole mafia e camor
ra Frasi dure, a cui, dai 
banchi de, si risponde col 
mogugno e con qualche urlo. 
Ma serve a poco. Perché il 
giudizio sulla richiesta di di
missioni di Vetere è univoco 
e compatto. 

Sandro Natalini. capo
gruppo socialista, è netto. 
Dice: «È una strumentalizza
zione politica. Noi lo ripetia
mo: il sindaco e la giunta in 
questa vicenda di Tor Verga
ta non c'entrano nulla. E ne 
devono uscire rafforzati. Ag
giungiamo che la relazione 
di Vetere, svolta a nome di 
tutta la giunta, ci ha soddi
sfatti. Per cui è pretestuoso 
chiedere le dimissioni del 
sindaca Sia chiaro una volta 
per tutte — conclude —: Ro
ma non è come Palermo». 

Piero Salvagni, capogrup
po comunista, commenta: «È 
semplicemente vergognoso e 
impudente che la DC chieda 

la dimissioni di un sindaco 
che è in prima linea nella lot
ta contro la mafia e la ca
morra. Ma è perfettamente 
coerente — aggiunge — con 
una linea della DC che in 
Parlamento difende gli scan
dali nazionali, a Palermo di
fende amministrazioni che 
hanno subito il volere mafio
so, a Roma combatte uomini 
e partiti che vogliono fare 
pulizia*. 

L'assessore Gatto, repub
blicano, è lapidario. Dice: «È 
una trovata elettoralistica». 
E Oscar Tortosa, socialde
mocratico aggiunge: «Biso
gna dire basta a queste stru
mentalizzazioni». Nessuno 
insomma se la sente di con
siderare seria un'iniziativa 
ridicola. 

Solo il MSI va a rimorchio 
della DC, chiedendo addirit
tura la sostituzione di Vetere 
dalla presidenza della com
missione di indagine del 
Campidoglio. Salvagni ri
sponde secco: «È una provo
cazione. La presidenza del 
sindaco garantisce la serietà, 
il rigore e l'onestà. In questo 
modo si tenta invece di sabo
tare il lavoro della commis
sione d'indagine». 

Pietro Spataro 

È durato tre ore e mezzo 11 primo interrogatorio del co
struttore Enrico Nicoletti, l'uomo chiave della clamorosa in
chiesta giudiziaria sull'affare dell'università di Tor Vergata e 
sulle «varianti» sospette al piano regolatore comunale. Il so
stituto procuratore Ionta non ha commentato l'esito del lun
go colloquio, ma probabilmente non sono emersi particolari 
clamorosi. Stamattina l'interrogatorio riprende, e le conte
stazioni saranno probabilmente più precise, nella speranza 
che Nicoletti si decida a collaborare. 

Da quando è stato tirato in ballo per Tor Vergata, infatti, il 
costruttore — che proprio lo scorso anno fu condannato a 5 
anni e 9 mesi per estorsione, e che tornò rapidamente in 
libertà — non ha mai sollecitato incontri con il magistrato, 
né ha mai fatto capire di volersi «pentire». I soci di Nicoletti 
ed 1 familiari hanno in più di un'occasione parlato di «mano
vre» per danneggiare le sue società ed 1 suoi affari. Con la 
speranza di capire l contorni deH*«opera2ione piano regolato
re», di cui Nicoletti è stato uno dei principali protagonisti, il 
magistrato e gli inquirenti attendono, quindi, anche la più 
piccola ammissione dell'imputato. Soprattutto a proposito 

Nicoletti tace, 
ma ammette di 
aver avuto gli 
«amici giusti» 

delle sue amicizie negli «uffici che contano». 
Nell'interrogatorio di ieri Nicoletti ha, in realtà, ammesso 

di conoscere benissimo alcuni tecnici che hanno favorito le 
sue società in questi ultimi anni. Manca però la prova «docu
mentale» dell'eventuale corruzione, che può arrivare soltan
to dal principale protagonista, Nicoletti in persona. Ovvio 
che si continui a parlare con insistenza di eventuali comuni
cazioni giudiziarie contro questi personaggi entrati in con
tatto con Nicoletti. È un provvedimento che non comporta 
alcuna incriminazione, ma che permetterebbe le perquisizio
ni domiciliari e quelle degli uffici. Perquisizioni che. secondo 
indiscrezioni, dovrebbero estendersi ad «insospettabili» uo
mini d'affari dei Castelli romani, utilizzati anche in questo 
caso dal costruttore per favorire i suoi traffici in quell'area, 
per molti versi già «appaltata» a società in odore di mafia. 

Sono tutti elementi che verranno fatti «quadrare» entro 
pochi giorni, probabilmente martedì prossimo quando sarà 
convocato il prossimo «summit» degli inquirenti per fare il 
punto della situazione. 

r. bu. 

Sanguinosa rapina in una tabaccheria a Fiano Romano: 4 banditi inseguiti in auto e arrestati 

Ha tentato di reagire, l'hanno ucciso 
Renato Renica ha cercato di prendere dal cassetto una pistola e uno dei malviventi gli ha sparato un colpo in testa - L'assassinio davanti 
alla moglie e al cognato - Drammatico inseguimento durato mezz'ora - In un primo tempo si erano perse le tracce dei rapinatori 

L'hanno ucciso quando 
già si erano impadroniti di 
un ricco bottino In denaro, 
accendini, braccialetti, e 
altri oggetti di bigiotteria. 
Renato Renica, 38 anni, 
proprietario del negozio di 
Fiano Romano, è morto 
all'istante colpito alla te
sta. Mezz'ora dopo la san
guinosa rapina i banditi 
sono stati arrestati: si trat
ta di quattro pregiudicati 
per reati contro 11 patrimo
nio, specializzati In furti e 
rapine. 

Renato Renica stava 
sbrigando le ultime cose 

prima di abbassare la sa
racinesca del suo emporio-
bar-tabacchi di Fiano Ro
mano. Mancavano pochi 
minuti alle 23. Insieme a 
lui, nel negozio, c'erano la 
moglie Assunta Angeletti e 
il cognato. Sono entrati 
quattro giovani armati di 
pistola.dl un fucile a canne 
mozze e due fucili calibro 
12 e hanno costretto il pro
prietario a consegnare loro 
l'incasso della gioranta, 
braccialetti, accendini, e 
altri oggetti di bigiotteria, 
tutti di un certo valore, 
esposti nelle vetrine. Ave

vano ormai infilato la re
furtiva in un sacco e stava
no per allontanarsi quan
do Renato Renica ha ten
tato di prendere la sua pi
stola che si trovava In un 
cassetto del banco di ven
dita. Uno dei banditi ha vi
sto il gesto del commer
ciante e gli ha sparato sen
za un attimo di esitazione. 
Il colpo di pistola ha rag
giunto l'uomo alla testa: la 
morte, secondo il medico 
legale, è stata istantanea. 

Dopo l'omicidio i quat
tro banditi sono saliti a 
bordo di una «127» (targata 

Roma W61190) fuggendo 
verso la capitale ma lo spa
ro aveva richiamato l'at
tenzione di due metronotte 
dell'Istituto di vigilanza 
dell'Urbe che si sono lan
ciati all'inseguimento dei 
rapinatori. Sulla via Tibe
rina i quattro hanno spa
rato dei colpi di pistola 
contro l'auto degli insegui
tori, colpendola nella parte 
bassa della carozzeria e 
mettendola fuori gioco. 
Così per circa un quarto 
d'ora i rapinatori hanno 
fatto perdere le loro tracce. 
All'altezza di Castelnuovo 

di Porto sono anche riusci
ti a cambiare l'automobile, 
salendo a bordo di una 
•124». Ma verso le 23.30 so
no incappati in uno dei po
sti di blocco formati da po
lizia e carabinieri dopo che 
la notizia della rapina era 
stata diffusa a «volanti» e 
«gazzelle» in servizio nella 
zona. Quando i banditi si 
sono visti in trappola han
no tentato come ultima 
carta la fuga a piedi nelle 
campagne circostanti, 
sparando contro poliziotti 
e carabinieri che li insegui
vano. 

Dopo questa rocambole
sca fuga durata mezz'ora, i 
quattro sono stati cattura
ti. Si tratta di Domenico 
Fantozzì Di Clemente, 24 
anni, che subito dopo la 
cattura ha confessato di 
essere stato lui a sparare 
contro il tabaccaio, Clau
dio Brunetti, 27 anni; Pie
tro Trinca, 25 anni (en
trambi di Rocca di Papa) e 
Gennaro Silvestro, 29 anni 
(di Albano). I quattro sono 
tutti pregiudicati per reati 
contro il patrimonio, rapi
ne e furti. 

an. ca. 

Stefania Bini da sabato manca da casa 

Sparita nel nulla 
una ragazza 

da una settimana 
La famiglia è di condizioni modeste - Nessuno screzio o litigio 
che possano giustificare una fuga - Le telefonate degli sciacalli 

Occhi grandi e chiarissi
mi, bionda, con una ciocca 
più chiara sulla fronte e 11 
sorriso sempre pronto. 

Stefania Bini, sedici anni a 
dicembre, è sparita da una 
settimana. La madre l'ha vi
sta per l'ultima volta sabato 
scorso quando è uscita di ca
sa per andare a scuola, ma In 
classe non è mai arrivata. 
Inutilmente la famiglia, le 
amiche, le vicine l'hanno 
cercata ovunque: dai paren
ti, dai conoscenti, per strada, 
poi hanno deciso di rivolger
si alla polizia per denunciar
ne la scomparsa. Neppure le 
indagini degli inquirenti, pe
rò, sono riuscite a dirimere il 
mistero che circonda la spa
rizione di Stefania. Non un 
indizio, una traccia anche 
incerta che possa servire a 
dipanare questo Imbroglio? 

Niente litigi, screzi, in
comprensioni che possano 
giustificare una fuga. La fa
miglia Bini vive in condizio
ni modeste, al quartiere Au
relio: il padre ha un negozio 
di alimentari, dove lavora 
con la moglie, nei pressi di 
piazza Irnerio. Con i guada
gni della drogheria ci vivono 
in sei: madre, padre, Stefa
nia i due fratelli e il nonno. 

In casa Bini, un apparta
mento arredato senza prete
se al sesto plano di un palaz
zone moderno da una setti
mana si vive come in un in
cubo. Il telefono squilla gior
no e notte da quando è stata 
resa pubblica la sparizione di 
Stefania si sono fatti vivi gli 
sciacalli: chi chiede soldi, chi 
dice che è a Milano, altri di
cono dì rivolgersi a Budda. 
C'è un continuo via vai di pa
renti e vicini che cercano di 
dare una parola di conforto, 
che vengono a chiedere noti
zie, nonostante la solidarietà 
la signora Bini non riesce a 
lenire l'angoscia che ogni 
giorno aumenta. Seduta ad 
un tavolo racconta le pene 
che sta vivendo da una setti
mana. «Venerdì sera, il gior
no prima che sparisse, era 
andata in parrocchia insie
me a Raffaella, la sua amica 
del cuore» dice. «Sapesse che 
cosa non sono riuscite a 
combinare — interrompe 
don Romano 11 vice parroco 
—. Hanno giocato e scherza
to per tutta la sera». 

Vivace, allegra, spensiera
ta, tutti parlano di Stefania 
come di una ragazza aperta, 
senza troppi problemi. «A 
scuola — risponde la madre 
— la promozione se l'è sem
pre sudata. Qualche giorno 
fa ho letto nel suo diario di 
scuola "Quest'anno è più du
ra del solito ma sono sicura 
che ce la farò". E la mattina 
dopo come tutti i sabati alle 
otto meno dieci ha preso la 
sua cartella piena di libri e se 
n'è andata a scuola. Gli altri 
giorni andava a lezione con 
il fratello maggiore, ma il sa
bato, siccome il traffico è più 
scorrevole, restava a letto 
dieci minuti di più. Sabato 
scorso nelle poche centinaia 
di metri che la separavano 
dalla fermata del 49, l'auto
bus che la portava a scuola, e 
il liceo classico Dante Ali
ghieri, dev'essere successo 
qualcosa di Imprevisto. 

Le compagne, che di solito 
la incontravano alla ferma
ta, dicono che non s'è vista e 
lo stesso ripetono 11 cartolaio 
e i custodi della scuola. Cosa 
è successo in quel breve trat
to di strada? Ha incontrato 
qualcuno che l'ha convinta a 
cambiare programma? Ave
va un appuntamento? Ma 
perché dopo una settimana 
non ha fatto almeno una te
lefonata per spiegare che sta 
bene? 

Sono tutti interrogativi 
che per ora restano senza ri
sposta. «Una sola cosa mi sta 
a cuore — dice la madre — 
dovunque sia Stefania e 
chiunque sia con lei sappia 
che abbiamo perdonato tut
to. Ci Interessa solo che ri
torni sana e salva». 

Carla Cheto 

Una recente istantanea di Stefania Bini 

PCI per l'amministrazione 
straordinaria dell'Ente Eur 

Il gruppo regionale del PCI, giudicando positivamente la notizia 
che il consiglio dei ministri starebbe per sciogliere l'Ente Eur, ha 
proposto al consiglio regionale del Lazio un'amministrazione 
straordinaria. Questa, composta da membri designati da Regione, 
Comune e Presidenza del Consiglio dovrebbero avere fra gli altri, 
il compito di «avviare un'attenta verifica contabile dei bilanci 
dell'Ente, a partire da ora e nella fase transitoria e successiva alla 
soppressione». 

Domani pomeriggio 
manifestazione per la pace 

Si allarga la mobilitazione per la grande manifestazione pacifista 
che si terrà domani a Roma. In una lettera-appello la CGIL roma
na rivolge ai lavoratori l'invito a partecipare all'appuntamento di 
lotta. Il concentramento è previsto per le 16.30 a Piazza S. Maria 
Maggiore. Da qui partirà il corteo che, dopo aver attraversato le 
vie del centro, raggiungerà Piazza SS. Apostoli, dove ci sarà il 
comizio. 

Omaggio a Truffaut 
all'Officina film club 

Omaggio a Francois Truffaut domani pomeriggio all'Officina film 
club in via Benaco 3. Per iniziativa della FGCI romana, del PCI di 
Roma e dell'Officina, dalle 15 verranno proiettati 5 film: Adele H, 
Effetto notte. La signora della porta accanto. Quattrocento colpi, 
La camera verde. Alle 21 Goffredo Bettini, Cristina Biasini, Rena
to Nicolini, Maurizio Ponzi, Mario Verdone ricorderanno il regista 
francese recentemente scomparso. 

Teatro in Trastevere chiuso 
perché giudicato insicuro 

Carenza di sicurezza: con questa inappellabile sentenza mercoledì 
sera la Commissione di vigilanza sui locali di pubblico spettacolo 
ha deciso di chiudere le tre sale del Teatro in Trastevere, il provve
dimento. che è simile a quello che un anno fa portò alla chiusura 
forzata di decine di centri culturali romani, è stato, ovviamente, 
criticato dall'Associazione del Teatro in Trastevere che parla, in 
un suo comunicato, di «verdetto sommario e indiscriminato». I 
dirigenti del locale ricordano, inoltre, che la stessa commissione 
che due giorni fa ha ordinato la chiusura, nel '77 emise verdetto 
favorevole per la sala B, la più capiente del teatro, ora serrata al 
pari delle altre due. 

Presidente della USL RM 20 
chiede un'indagine a Panizzi 

Il presidente della USL RM 20. il compagno Dino Borione, dopo 
resposto alla Procura della Repubblica presentato da Anderson. 
membro missino del comitato di gestione, per presunte irregolari
tà durante la gara d'appalto per lavori al nuovo Sant'Andrea, ha 
chiesto al magistrato ai essere immediatamente ascoltato e al 
presidente della giunta regionale, Panizzi, di ordinare un'indagine 
amministrativa sulle procedure. -

II presidente Borione si è dimeso dal comitato di gestione per
ché la «situazione è precipitata al di sotto di ogni livello civile di 
confronto». 

Chiuso il «Magic America», 
il primo «porno-shop» romano 

Vita breve per il primo «porno-shop» aperto a Roma. Il «Magic 
America», inaugurato venti giorni fa in via Montebello. è stato 
chiuso e sequestrato dai vigili urbani che hanno denunciato il 
gestore per commercio di oggetti osceni. Il negozio offriva ai clienti 
filmetti audaci, pubblicazioni per «soli adulti», «attrezzi sessuali di 
varie caratteristiche», come si precisa nel rapporto inviato dai 
vigili all'autorità giudiziaria. 

I tesori delF «Antiquarium » 
fra due mesi in Campidoglio 

Entro due mesi tutto 11 materiale archeologico e artistico 
deir«Ant!quarium», che oggi è chiuso in 1.300 casse deposita
te al Palazzo delle Esposizioni, troverà una degna sistemazio
ne. Lo ha annunciato l'assessore Nlcollnl In occasione della 
presentazione di dieci progetti su un programma organico 
del patrimonio culturale della città. Per I marmi, I bronzi, le 
terracotte, I vetri e gli avori, testimonianza della vita quoti* 
diana dell'antica Roma, venuti alla luce durante la cosini* 
zlone del nuovi quartieri della capitale, dal 1870 al 1911 e 
rimasti Imballati per anni, si è pensato al Palazzo dementi

no, contiguo al Palazzo del musei capitolini, occupato tutta-* 
Ma da 50 Impiegati dell'Ufficio del personale. La soluzione*1 

comunque sarà trovata — ha detto l'assessore — perché non 
esistono altre alternative al Campidoglio come condizioni di 
sicurezza e conservazione. 

D'altra parte la sistemazione dell*«Antlquarium» è solo una 
parte del più ampio progetto «grande Campidoglio» che tra
sformerà 11 colle Capitolino In un centro direzionale della 
cultura, in un insieme organico di raccolte museali e In un 
centro di documentazione con aree funzionali anche per mo

stre temporanee, conservando nello stesso tempo al colle la 
sede rappresentativa della «città politica». 

Il programma, elaborato dalla Sovrintendenza comunale 
d'intesa con l'assessorato, prevede anche la sistemazione del
la zona del Fori Imperiali; delle ville storiche (con interventi 
prioritari su Villa Torlonla, Villa Borghese e Villa Pamphlll); 
la ristrutturazione del musei comunali (Galleria d'Arte mo
derna, Gabinetto comunale stampe e disegni, museo del Fol
klore, museo Barracco, museo della Civiltà romana, Ara Pa-
cis) e dei monumenti antichi e moderni; la creazione di nuovi 
musei; centri di documentazione e laboratori; gestione com
puterizzata del dati sul patrimonio comunale. 

L'assessore ha annunciato che per 1*85 chiederà l'iscrizione 
in bilancio per la «spesa corrente» dei beni culturali, 7 miliar
di. rispetto al 3 dt quest'anno. Per avviare Invece 1 dieci pro
getti saranno necessari 30 miliardi in conto investimenti. 
Tuttavia Stato e Regione dovranno finalmente «accorgersi* 
che Roma è la capitale del Paese e che la sua Immensa ric
chezza culturale e artistica va adeguatamente tutelata e va
lorizzata con 11 concorso finanziario di tutte le Istituzioni. 

Autovox senza padrone, 
se non interviene il 

governo deve chiudere 
L'Autovox rischia di chiude

re se entro breve tempo il mini
stero dell'Industria non farà 
applicare una delibera del CI-
PI, in base alla quale la finan
ziaria pubblica REL dovrà ge
stire il trapasso dalla vecchia 
proprietà privata ad un nuovo 
assetto societario. Il grido d'al
larme è stato lanciato ieri mat

tina, nel corso di una conferen
za stampa, dal consiglio di fab
brica dell'Autovox e dalla 
FLM. Sindacati e lavoratori 
hanno annunciato una manife
stazione che si terrà il 5 novem
bre di fronte al ministero del
l'Industria. 

Da oltre 6 mesi la nota azien
da romana, leader nel campo 

delle autoradio e delle TV. è 
sotto amministrazione control
lata: se il ministero dell'Indu
stria non interverrà presto. la 
prospettiva del fallimento sarà 
inevitabile. I 1600 dipendenti 
dell'azienda (700 dei quali tut
tora in cassa integrazione) vo
gliono una direzione precisa 
degli stabimienti. La delibera 
del CIPI — è stato denunciato 
ieri mattina — da troppo tem
po giace nei cassetti. In base a 
questo provvedimento il tra
passo dalla vecchia alla nuova 
gestione dovrà avvenire nel gi
ro di 5 anni e la finanziaria 
REL dovrà gestire questa ope
razione con l'apporto sia della 
vecchia proprietà che di altri 
partner. 
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